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Il riscatto

Festa Samp con De Luca e Verre
Feralpisalò, c’è solo Kourfalidis

di Filippo Grimaldi

L’
orizzonte può cam-
biare in fretta: ne sa
qualcosa la Sampdo-
ria, che schianta una
Feralpisalò di fatto

mai in partita e risale a meno
duedaquella zonaplayoff vana-
mente inseguita negli ultimi
tempi. Ma questo sontuoso 1-3
con cui i blucerchiati hanno
vinto a Piacenza (sesto successo
esterno, contro i quattro ottenu-
ti al Ferraris), riporta sul piedi-
stalloValerioVerre (il rigoregua-
dagnato, l’assist per lo 0-2 e la
perla del terzo gol), chenongio-
cava dal 18 gennaio e poi era ri-
masto fuori per cinque partite,
prima che la querelle economi-
ca con la società si appianasse.
Ma lui è solo uno dei nomi illu-
stri di una squadra che (troppo)
a lungo, ancora ieri, ha dovuto
fare a meno dei suoi talenti mi-
gliori, finendo per navigare in
acque poco tranquille. La squa-
dra di Zafferoni è invece sempre
più nei guai, con l’attenuante
delle assenze,ma che giustifica-
no parzialmente l’atteggiamen-
to mostrato. Un’occasione per-
sa, anche perché il calendario
(Modena, Parma e Cremonese
nell’ordine) non è un alleato.

Uno-due fatale La squadra
di Pirlo ha messo subito in di-
scesa la sua partita, con due gol
neiprimi19’.Primail rigorerea-
lizzato da Da Luca (destro sotto
la traversa), dopo il fallo netto di
Felici in ritardo suVerre, poi con
il raddoppio dello stesso attac-
cante che scappa a Pilati (in ri-
tardo, ma che lo tiene in gioco)

su un lancio geniale ancora di
Verre. Con una simile dote in
cassaforte, il primo tempo della
Samp è scivolato via senza pro-
blemi, con laFeralpisalòmaipe-
ricolosa dalle parti di Stankovic,
a parte un colpo di testa fuori
misura di Pilati. Troppo poco.

Errore (rimediato) Soltanto
un pallone perso sciagurata-
mente da Darboe in avvio di ri-
presa (inutile il guizzo di
Stankovic sul primo tiro di Di
Molfetta)hapermessoaKourfa-
lidis di riaprire la gara, ma nep-
pure i cambi hanno avuto effet-
to.FinoallamagiadiVerre inne-
scato da Stojanovic: sterzata im-
provvisa su Bergonzi e destro a
giro che ha sorpreso Pizzignac-
co. Gara chiusa definitivamente.
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s TEMPO DI LETTURA 1’48”

di una pressione continua, di
lanci geometrici. Il Como ha
avuto il merito di non cedere, di
alzare il baricentro. L’entrata di
Iovine sulla destra ha dato ener-
gia. E mentre il Venezia riempi-
va gli occhi con le triangolazio-
ni, Fabregas e Roberts piazzava-
no davanti Cutrone. La partita si
è accesa, Vanoli ha messo sulla
destra la forza di Dembélé e ha
cambiato l’attacco. Olivieri si è
trovato davanti a Semper, che
l’ha ipnotizzato. E allo scoccare
del 90’ il Venezia è stato punito:
cross da destra di Iovine, Idzes
ha lasciato spazio sul secondo
palo aCutrone chedi sinistro ha
bucato Joronen sotto la traversa.

Le frasi «Abbiamo fatto un
grandissimapartita - reagiràVa-
noli -manca il risultato. Avrem-
modovutoaverepiùqualitànel-
l’ultimo passaggio». «Sono
soddisfatto - replicherà Roberts
- non ho visto una grande diffe-
renza. Cutrone? Mi aveva detto
cheeraprontoagiocarequalche
minuto e a segnare. L’aveva pro-
messo, l’ha fatto». «Non ci sto
ancoracapendoniente-raccon-
ta l’attaccante - un ritorno mi-
gliore non potevo immaginarlo.
Ora testa alla Cremonese».
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Idolo di casa
a quota 10
Patrick Cutrone,
26 anni, grazie
alla rete
segnata contro
il Venezia
è salito a quota
10 reti in questa
stagione
CUSA

(PRIMO TEMPO)R0-2
MARCATORI De Luca (S) al 9’ su
rigore e al 19’ p.t.; Kourfalidis (F) al 3’,
Verre (S) al 35’ s.t.

FERALPISALO’ (3-5-2)
Pizzignacco 5,5; Bergonzi 5, Pilati 5,
Balestrero 5,5; Felici 5,5, Kourfalidis
6,5 (dal 36’ s.t. Hergheligiu s.v.),
Fiordilino 5,5, Di Molfetta 6 (dal 21’ s.t.
Zennaro 6), Tonetto 6 (dal 12’ s.t.
Letizia 6); Manzari 6 (dal 36’ s.t.
Pietrelli 5,5), La Mantia 5,5 (dal 21’ s.t.
Butic 5)
PANCHINA Liverani, Volpe,
Krastev, Verzelletti, Letizia, Attys,
Voltan
ALLENATORE Zaffaroni 5,5

SAMPDORIA (3-5-2)
Stankovic 6,5; Leoni 6 (dal 42’ s.t.
Depaoli s.v.), Ghilardi 6, Gonzalez 6;
Stojanovic 6,5, Kasami 6 (dal 25’ s.t.
Girelli 6), Yepes 6, Darboe 5 (dal 6’
s.t. Askildsen 6), Barreca 6 (dal 25’
s.t. Giordano 6); De Luca 7,5,
Verre 7,5 (dal 42’ s.t. Alvarez s.v.)
PANCHINA Ravaglia, Lotjonen,
Pozzato, F. Conti, Esposito, Alesi,
Ntanda
ALLENATORE Pirlo 6,5

ARBITRO Cosso di Reggio Calabria
6
ASSISTENTI Bresmes 6-Niedda 6
ESPULSI nessuno
AMMONITI Barreca (S),
Leoni (S), Fiordilino (F), Darboe (S),
Askildsen (S) e Stojanovic (S) per
gioco scorretto; Yepes (S) per
proteste
NOTE paganti 3.914, incasso di
46.555,28 euro; abbonati 241, quota di
275,69 euro. Tiri in porta 3-4.
Tiri fuori 3-2. In fuorigioco 0-3.
Angoli 4-2. Recuperi: p.t. 1’, s.t. 5’

FERALPISALO’ 1
SAMPDORIA 3

Top
7,5 Verre
È tornato: il
rigore procurato,
l’assist dello 0-2 e
la perla della rete
dell’1-3 finale

Gioia Manuel De Luca, 25 anni, festeggia i due gol LAPRESSE

diretta. Vuol dire che sono due
squadre vive e toste, oltre che
di altissimo livello (ma questo
non lo scopriamo oggi). Ottime
premesse per uno scontro
diretto che sabato arriva a
pennello per valutare la loro

forza. Una partita alla quale
guarderà con attenzione lo
stesso Venezia, perché la
squadra vista a Como è pure
una squadra in palla, che ha
perso immeritatamente. La
battaglia per il secondo posto

sembra ristretta a loro tre,
perché il Palermo è scivolato
via con tutta la sua fragilità, che
non è sicuramente un difetto
da poco in vista degli ormai
scontati playoff. Semmai
bisogna stare attenti al

Catanzaro, che nella sua
stagione di filotti vincenti e poi
perdenti adesso è la squadra
più in forma avendo vinto tre
partite di fila, unica di tutta la B
ad aver fatto il pieno nella
settimana con il turno in

mezzo, e ha un calendario che
la vedrà ricevere le tre rivali
(nell’ordine arriveranno il
Como, la Cremonese e poi il
Venezia). Hai visto mai?
Tra i tre litiganti...
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Vittoria in extremis

Pisa, stavolta finisce bene
Barbieri gioia di Aquilani
Cittadella: sono8ko di fila
di Enrico Leo
CITTADELLA (PD)

R
ipartenza Pisa, spro-
fondo Cittadella. Al
termine di una gara
bruttina e con poche
emozioni, gli uomini

di Aquilani - dopo tante partite
perse nel finale - hanno espu-
gnato per la prima volta in B il
Tombolato grazie a una prodez-
za dai 25metri all’89’di Barbieri
(Kastrati non perfetto), conqui-
stando 3 punti pesanti per mo-
rale e classifica. Proprio que-
st’ultima assume connotati più
fluidi, con Cosenza, Bari e Reg-
giana scavalcati in un colpo solo
e la zona playoff ora a -3.

Le mosse Nonostante il mo-
mento e la squalifica di Valoti,
Aquilani ha fatto di più, cercan-
do di pensare positivo contro

una squadra in profonda crisi e
sfiorando il vantaggio già prima
del gol con Mlakar e Piccinini.
Ora i riflettori si spostano su
mercoledì, quando in conferen-
za stampa il presidente Corrado
finalmente interromperà il si-
lenzio stampa del club, chiaren-
do (si spera) qualcosa in più sul
presente e il futuro di stadio e
squadra. Nuvoloni neri invece
sopra il Cittadella.Dalla squadra
dei record a quella degli insuc-
cessi non ci sono state vie di
mezzo, rendendo il tuttodifficil-
mente comprensibile anche per
Gorini: «Vivo malissimo questo
momento perché ci tengo alla
squadra e non sto trovando so-
luzioni». Intanto l’emorragia
peggiora e i libri dei record - in
negativo-vengonoriscritti gior-
nata dopo giornata: 8 ko di fila,
per la prima volta nella storia il
Cittadella ha perso per quattro
volte consecutive in casa. Gorini
non è a rischio per voce presi-
denziale, però adesso la sua
squadra è uscita dalla zona
playoff, scavalcata dal Brescia.
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Top
7 Barbieri
Una rete (la
seconda in B)
pesantissima
dopo una bella
spinta a sinistra

(PRIMO TEMPO)R0-0
MARCATORE Barbieri al 44’ s.t.

CITTADELLA (4-3-1-2)
Kastrati 5; Salvi 6, Negro 6 (dal 15’ s.t.
Pavan 6; dal 32’ s.t. Angeli s.v.),
Frare 6, Rizza 6,5; Amatucci 6,
Branca 5,5, Tessiore 5 (dal 1’ s.t.
Mastrantonio 5,5); Cassano 5,5 (dal
21’ s.t. Baldini 6); Pittarello 5,5,
Pandolfi 5 (dal 32’ s.t. Magrassi s.v.)
PANCHINAManiero, Sottini,
Giraudo, Carriero, Sanogo,
Maistrello
ALLENATORE Gorini 5,5

PISA (4-2-3-1)
Loria 6; Calabresi 6 (dal 1’ s.t.
Beruatto 5,5), Caracciolo 6,5,
Canestrelli 6, Barbieri 7; Marin 6,
Esteves 6; L. Tramoni 5,5 (dal 21’ s.t.
Piccinini 6), Arena 5,5 (dal 38’ s.t.
D’Alessandro s.v.), Mlakar 4,5 (dal 1’
s.t. Bonfanti s.v.; dal 14’ s.t. Tourè
6,5); Moreo 5,5
PANCHINA Nicolas, Campani,
Leverbe, Hermannsson, Sala, Veloso,
Masucci
ALLENATORE Aquilani 6,5

ARBITRO Ghersini di Genova 5,5
ASSISTENTIMoro 6-Cavallina 6
ESPULSI nessuno
AMMONITI Tessiore (C), Negro (C)
e Beruatto (P) per gioco scorretto;
Esteves (P) per proteste
NOTE paganti 1.634, incasso di
13.684 euro; abbonati 1.828, quota di
6.799 euro. Tiri in porta 0-3.
Tiri fuori 6-9. In fuorigioco 1-0.
Angoli 4-4. Recuperi: p.t. 4’, s.t. 6’

CITTADELLA 0
PISA 1

Ascoli, un’altra delusione
La Reggiana si difende
ma sfiora il colpo grosso
di Massimiliano Mariotti
ASCOLI PICENO

U
naltropareggioper la
Reggiana, che ha
portato via da Ascoli
unpunto che, alla re-
sa dei conti, le sta an-

che un po’ stretto per come si
sono evolute le cose nel corso
della contesa. La squadra di Ne-
sta comunque non si è fatta av-
vicinare in classifica dai rivali,
ha allungato sul playout e pro-
babilmente è questa la nota più
importante della gara. Ramma-
rico e delusione galoppante in-
vece per la squadra di Castori.
Proprio alla vigilia i sostenitori
avevano chiesto di ottenere
quella vittoria necessaria per ri-
prendere quota e tornare ad ac-
corciare sulle dirette concorren-
ti per la salvezza. Sul rettangolo
verde però ancora una volta

l’Ascoli ha fatto una fatica tre-
menda nel portare pericoli veri.

Leazioni Ilgiocosièsviluppa-
to sulla più classicapalla lunga e
pedalare. Verticalizzazioni a go
go senza troppi fronzoli. Il pro-
blema però sistematicamente si
è paventato nei duelli aerei, nei
quali la difesa della Reggiana è
stata bravanell’arginareMendes
e circoscrivere le iniziative di
D’Uffizi, che non è riuscito a in-
cidere. E così l’Ascoli è stato
neutralizzato da una squadra
che ha interpretato alla perfe-
zione l’incontro, rispondendo
alla battaglia e mettendo sotto
l’Ascoli con il solitobuon fraseg-
gio, poi nella ripresa ha anche
sfiorato il gol del colpaccio. Pri-
ma ci ha provato Gondo, poi nel
finale Fiamozzi ha trovato la
pronta risposta di Vasquez. Cu-
rioso il doppio avvicendamento
tra i pali che da un lato ha visto
Bardiuscireper infortuniodopo
15’, dall’altro invece il colombia-
nohadebuttatodopo l’espulsio-
ne di Viviano.
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Top
6,5 Gondo
Gli manca
soltanto il gol per
suggellare una
prova di grande
generosità

ASCOLI (3-5-2)
Viviano 4; Vaisanen 6, Bellusci 5,5,
Mantovani 5,5; Falzerano 5,5 (dal 18’
s.t. Bayeye 5,5), Valzania 5,
Di Tacchio 6, Giovane 6 (dall’11’ s.t.
Caligara 5,5), Zedadka 5 (dal 29’ s.t.
Celia 5,5); Mendes 6, D’Uffizi 5,5
(dall’11’ s.t. Rodriguez 5,5; dal 29’ s.t.
Vasquez 6,5)
PANCHINA Bolletta, Streng,
Quaranta, Milanese, Duris, Botteghin,
Maiga Silvestri
ALLENATORE Castori 5

REGGIANA (3-4-2-1)
Bardi s.v. (dal 15’ p.t. Satalino 6);
Sampirisi 5,5 (dal 1’ s.t. Szyminski 6),
Rozzio 6, Marcandalli 6,5; Fiamozzi
6,5, Cigarini 6 (dal 22’ s.t. Portanova
5,5), Bianco 6, Pieragnolo 5,5;
Antiste 6 (dal 35’ s.t. Melegoni s.v.).
Girma 6 (dal 35’ s.t. Pettinari s.v.);
Gondo 6,5
PANCHINA Varela, Shaibu,
Reinhart, Libutti, Okwonkwo, Blanco,
Pajac
ALLENATORE Nesta 6

ARBITRO Gualtieri di Asti 5,5
ASSISTENTI Palermo 6-Miniutti 5,5
ESPULSI Viviano (A) al 27’ s.t. per
gioco scorretto
AMMONITI Giovane (A), Di Tacchio
(A), Portanova (R) e Girma (R) per
gioco scorretto
NOTE paganti 4.000, incasso di
44.623 euro; abbonati 3.324, quota
di 26.268,40 euro. Tiri in porta 3-3.
Tiri fuori 3-3. In fuorigioco 1-0.
Angoli 3-7. Recuperi: p.t. 3’, s.t. 6’

ASCOLI 0
REGGIANA 0

L’unica partita senza gol


